
mandò la medesima risposta. Alle ofe 1 4 .  dello stesso giorno fu fatto a v -  

v e r t i r e  e s s o  R a p p r e s e n t a n t e  , che dovesse sloggiare d a l l ’ appartamento N o ^  

b i l e  d e l  P a l a z z o ,  poiché d o v e v a n s i  alloggiare sette Ufficiali Francesi.

A  tale annunzio ripreso animo il Rappresentante rispose risolutamente, 

eh’ Egli credeva di poter esigere dalla Municipalità , e da’ suoi Direttori 

un riguardo di non togliergli l’ asilo di quiete, unica c o s a ,  che restavagli 

dopo un tanto attentato. Convien cre d e re ,c h e  fosse efficace l’espressione , 

poiché gli si fece sapere, essere sfata fatta per equivoco l ’ inchiesta, e che 

stasse pur tranquillo nel Palazzo. Quella notte in fatti fu tranquilla ogni 

cosa , e come il solito regnava un perfetto silenzio . La  mattina del 19, 

si seppe, che esser quello doveva il giorno dell ’ erezione dell’ Albero d e l­

la L ib e r tà ,  per la cui festa si approntavano le Orchestre sotto il Pubbli­

co P ala zzo .  Si pose al collo del San Marco di M arm o una catena , ope­

razione eseguita da un muratore del Paese colla minaccia della vita , se 

ricusava. L a  funzione incominciò alle ore i r .  volevano , che Mons. Ve» 

scovo intervenisse sotto l ’ A lb e ro ,  ma egli se ne scherm i, e solo promise 

di affacciarsi allafinestra . Un immenso Popolo era raccolto sulla P ia z z a ,  

non però sotto l ’Albero . T u t t i  dimostravano nell ’ esterno segni di t im o­

re , e di oppressione . L i  soli Municipalisti con li Francesi , alcuni L o d i­

giani , e li nominati Bergamaschi unitamente ai Prigioni disciolti erano 

q u e ll i ,  che giravano intorno ail ’A lb ero ,  e nel mentre al suono d’ istromenti 

facevano li F ra n cesi , e li sunnominati eccheggi di V iv a  la Libertà fram­

mischiati cogli E vv iva  San M a rc o .

Ma prima che tutto ciò si eseguisse , si seppe sfavasi dalla M unicipali­

tà  dibattendo sul destino del Rappresentante , e delle Persone a lui vici­

n e ,  sostenendosi dalla parte de’ Fran cesi,  e de’ Bergamaschi la traduzione 

di essi Prigionieri nel Castello di Bergamo; ma superò l’efficacia delli Cre* 

m asch i, che sostennero la loro libertà . D i  fatto comparve al Rappresen­

tante il nominato Lerm ite unito al Marchese G am bazocca, e sempre par­

lando Lerm ite disse : eh’ era decisa la di lui libertà ; che anche questo 

doveva essere da lui riconosciuto come un tratto di stima derivato dal 

Popolo Sovrano di Crem a verso la di lui Persona ; che parimenti erano 

liberi li di lui Ministri , il N .  H. Camerlengo , e  tutti gli Uffiziali del 

Presidio ; ma doveva dipendere dagli avvisi ulteriori per il c o m e , il do­

ve , ed il quando p a rt ire .  C he intanto Egli era libero, che gli si levava­

no le Sentinelle di vista ,* che lo pregava però di non farsi vedere in Pu b - 

blico , nè di ricever visite massime in corpo , e che del di più sarebbe
p  sta*
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